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Dal Vangelo secondo Giovanni 
(21,1-19) 

In quel tempo, Gesù si manifestò di 

nuovo ai discepoli sul mare di Tibe-

rìade. E si manifestò così: si trova-

vano insieme Simon Pietro, Tom-

maso detto Dìdimo, Natanaèle di 

Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e 

altri due discepoli. Disse loro Si-

mon Pietro: «Io vado a pescare». 

Gli dissero: «Veniamo anche noi 

con te». Allora uscirono e salirono 

sulla barca; ma quella notte non 

presero nulla. 

Quando già era l’alba, Gesù stette 

sulla riva, ma i discepoli non si 

erano accorti che era Gesù. Gesù 

disse loro: «Figlioli, non avete nul-

la da mangiare?». Gli risposero: 

«No». Allora egli disse loro: 

«Gettate la rete dalla parte destra 

della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la gran-

de quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Si-

gnore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai 

fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero 

con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra 

se non un centinaio di metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Dis-

se loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro 

salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E 

benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». 

E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che 

era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era 

la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. 

 Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi 

ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 

disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio 

di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 

disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Gio-

vanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli doman-

dasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio 

bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando 

eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio ten-

derai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse 

per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiun-

se: «Seguimi».  
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ALLORA QUEL DISCEPOLO  

CHE GESÙ AMAVA  

DISSE A PIETRO:  

«È IL SIGNORE!»  
GIOVANNI 21,7

 



Il Mese di Maggio, che da qualche giorno abbiamo iniziato a vivere, 

ci invita ad alzare lo sguardo a Maria, alla donna semplice ed umile 

che ci mostra com’è possibile accogliere il Vangelo nella nostra vita 

per viverlo ancora oggi, nel nostro tempo. 

Il 16 Maggio 1909, si muovevano i primi passi per la costruzione della nuova Chiesa che, tra tante diffi-

coltà venne conclusa solo nel 1933 tuttavia nel 1919, veniva realizzato e portato nella nostra città, il 

quadro della Madonna del Rosario. In questo I centenario, vogliamo riscoprire nella meditazione dei 

misteri del Rosario, come Dio entra nella nostra storia e ci porta a vedere la bellezza di una vita vissuta 

in pienezza. La preghiera del Rosario è dialogo tra Dio e l’uomo. Nel mistero annunciato Dio si rivela 

come Colui che entra nella storia dell’uomo, nasce bambino a Betlemme per portarci gioia (misteri gau-

diosi) nel battesimo, a Cana, nell’annuncio del Regno, nella trasfigurazione e nell’Eucaristia porta luce ai 

nostri giorni (misteri luminosi). Si fa carico dei nostri peccati nella passione e morte di Croce (misteri 

dolorosi) per guidarci alla gloria della Pasqua, per dirci che Lui è più forte di ogni peccato e della morte, 

e per questo ci dona il suo Spirito, perché la sua vita possa entrare in noi. Solo a questo punto il Rosa-

rio si sofferma su Maria, che nella sua Assunzione e glorificazione, ci conduce alla Gerusalemme Celeste, 

ci aiuta ad alzare lo sguardo ricordandoci la meta verso la quale noi tutti stiamo camminando, perché 

tutto quello che noi viviamo, tutto quello che noi facciamo, ha una meta (misteri gloriosi). 

Quest’anno i Lunedì di Maggio, vedranno il quadro della Madonna pellegrino nelle nostre strade, come 

invito ad entrare in questo dialogo con Dio, con la nostra vita e con gesti di conversione. 

Buon mese di Maggio con Maria!  

p. Luigi Murra 

Il parroco 
parrocchia.rosario@libero.it 

 

 



LITURGIA DELLA PAROLA ⑦ 

PROFESSIONE DI FEDE 

Dopo qualche momento di silenzio, in cui la Parola 

ascoltata risuona nella nostra mente, viene acquisita e 

deve essere ruminata, si passa alla comune professione 

di fede. Il Credo è posto dopo la proclamazione della 

Parola perché, dice San Paolo: la fede viene dall’ascolto. 

Noi proclamiamo il Simbolo della nostra fede dopo aver 

ascoltato la Parola di Dio. Gesù, inoltre, chiedeva di 

professare la propria fede prima di compiere i miracoli, 

così noi professiamo la nostra fede prima di assistere al 

grande miracolo dell’Eucarestia. 

Anche se il Credo fa parte della liturgia della parola, 

questo atto è già un offrire qualcosa a Dio: la nostra 

obbedienza di fede. Ma il credo non è solo una profes-

sione di fede: è anche il rinnovare il ricordo del nostro 

battesimo e festeggiare la nostra appartenenza alla 

Chiesa di Cristo. Buona norma vuole che si faccia un 

inchino alle parole “E per opera dello Spirito Santo si è 

incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uo-

mo”. Certamente, questo gesto è una riverenza per il 

mistero dell’incarnazione con cui Dio è venuto a salvar-

ci ma è anche e una “autocatechesi liturgica” perché 

facciamo esperienza di cosa sia stata questa salvezza: 

un abbassamento.  

Nella Messa di solito diciamo o in alcuni casi cantiamo 

il Simbolo “niceno-costantinopolitano” formulato nei 

concili di Nicea (anno 325 d.C.) e Costantinopoli (anno 

381 d.C.). Si può usare, però, anche il più breve Simbolo 

apostolico che è più antico (risalente all’epoca delle 

prime comunità Cristiane) ed è proclamato anche dalle 

chiese protestanti e ortodosse con le stesse identiche 

parole. Nelle liturgie pasquali possiamo trovare anche 

la formula con domande e risposte in cui, oltre a chie-

derci se crediamo in Dio, il sacerdote ci chiede di rinun-

ciare al male e le sue opere. 

Nel Credo affermiamo che Dio è il nostro creatore e 

Padre, che Gesù ha dato la vita per noi e che lo Spirito 

Santo è un dono di Dio che rende presente Gesù nella 

Chiesa e ci guida nella verità e nella comunione verso la 

vita eterna. 

GLOSSARIO LITURGICO 

Ruminare la Parola. L’azione di ruminare è lega-

ta alla digestione di alcune specie animali dota-

te di più stomaci. Questi animali, tra cui la 

mucca, dopo aver brucato l’erba eseguono una 

pre-digestione del cibo in uno stomaco e poi lo 

riportano alla bocca per una seconda mastica-

zione lenta e lunga affinché venga portato allo 

stomaco vero e proprio e assimilato.  

Ciò che si rumina, più facilmente si assimila e 

favorisce la vita e l’opera. Se questa alimenta-

zione non è accurata, se è affrettata, tutto il 

“metabolismo” della vocazione ne risente. 

La ruminazione è anzitutto un fermarsi, un ri-

poso vivace, ma tranquillo. Dopo aver brucato 

l’erba vagando nei pascoli il ruminante si ferma, 

si stende e riposa. Tutto si concentra nel masti-

care e rimasticare ciò che si è raccolto. Il tempo 

non si calcola: è ciò che si rumina che determi-

na quanto tempo ci vuole a renderlo assimilabi-

le. Ma nel frattempo lo si gusta. 

  

 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 19.00 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 19.00  
Questa settimana, ore 18.30, S. Rosario animato dai MINISTRI STRAORDINARI E ISTITUITI  

CENTENARIO DEL QUADRO  
DELLA MADONNA DEL ROSARIO 

Tutte le mattine alle ore 8.00:  
preghiera con i bambini e consegna della statua da portare a casa per un giorno 

Domenica 5  3a DI PASQUA - Lit. ore III sett. - At 5,27b-32.40b-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19 

20.00 Festa in piazza Mons. Lopez - musica dal vivo con i Karisma 80 

Lunedì 6  At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 

17.15 Celebrazione Eucaristica con gli ammalati e unzione degli infermi  
19.30 Celebrazione Eucaristica presieduta dal Rev.mo p. Vincenzo Molinaro, Rettore Gene-

rale OMD con la presenza delle Autorità Civili  
20.30 Inaugurazione Edicola Mariana nei pressi del Municipio 
21.00 S. Rosario animato dalla Confraternita 

Martedì 7  At 7,51 - 8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 

18.15 S. Rosario e Vespro 
19.15 Celebrazione Eucaristica 
20.30 Rosario animato dalla Confraternita 

Mercoledì 8   B. V. MARIA DEL SS. ROSARIO - Solennità - Lit. ore: propria  

7.30 Celebrazione Eucaristica 
9.15 S. Rosario  
11.00 Concelebrazione Eucaristica cittadina e Supplica  
18.00 S. Rosario 
18.30 Celebrazione Eucaristica 
19.15 Processione 

Giovedì 9  At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 

Venerdì 10  At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 

Sabato 11  At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 

Domenica 12 4a DI PASQUA - Lit. ore IV sett. - At 13,14.43-52; Sal 99; Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30 

B. V. Maria di Fatima – memoria facoltativa - At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,1-10 Lunedì 13  

I Lunedì del Rosario: 
“per una Chiesa in uscita” 

19.00 Celebrazione Eucaristica 
19.45 Traslazione del quadro della Madonna: Piazza Mons. Lopez, Via 

Ofanto, Via Settembrini, Via Ginevra, Via Marconi  
Sosta presso la Croce, recita del S. Rosario meditato. 
Rientro in Parrocchia: Via Consalvo, Via Pagano, Via Ofanto, Piazza 

Mons. Lopez 


